
IN ITALIA 

Amnesty 

«Così ci 
accordammo 
con Tuti» 
M I LIVORNO Lavoro ester
no, permessi per gravi motivi 
lamlllarl, trattamento non lesi
vo della dignità umana, pro
cesso per direttissima a Livor
no, destinazione in un carcere 
nelle vicinanze della cittì la
bronica e semlllbertà per Ma
rio TolU' Il tutto con la garan
zia di Amnesty International 
Questi gli affidamenti assicu
rali dalle autorità giudiziarie e 
carcerarle al sei rivoltosi di 
Porto Azzurro, per la positiva 
conclusione della vicenda, e 
precisali ieri, davanti al tribu
nale di Livorno, dal rappre
sentante di Amnesty Interna
tional, Renato Menasci «Sono 
entustlasta della deposizione 
- ha commentalo Mario Tuli -
perché ha raffigurato In modo 
veritiero e simpatico quello 
che accadde durante I collo
qui" 

Verso le ore 21 del 31 ago-
sto - ha raccontalo Menasci -
lui invitalo dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Li
vorno, Arturo Clndolo, a par
tecipare alle trattative MI dis
se che nel carcere era matura
ta una situazione tale che ren. 
deva determinante la presen
za di un rappresentante di 
Amnesty International ed lo 
ero quello più vicino terrlto-
rlalmonle Accolsi l'Invito 
Quando, verso le 23,30 giunsi 
tu carcere - ha proseguito Me
nasci - parlai con alcuni avvo
cali def rivoltosi che mi Illu
strarono gli affidamenti accol
li do organi competenti An
che il direttore degli Istituti di 
prevenzione e pena, Nicolò 
Amato, e II procuratore della 
Repubblica di Livorno, Anto
nino Costanzo, mi dissero che 
lo trattativa poteva essere por-
lata a termine su questa base 
In pratica trovai il gioco già 
(alto Ma allora qual è stato II 
suo ruolo? Presi l'Impegno -
ho concluso Menasci - che, 
attraverso gli organi di Amne
sty International avrei Infor
mato la opinione pubblica 

Torino 

Maxi-tram, 
il giudice 

.«s'astiene» 
m TORINO II giudice Istrut
tore Sebastiano Sorbello (tito
lare di alcune Inchieste che 
coinvolgono amministratori 
pubblici torinesi) ha presenta
lo un'Istanza di astensione cir
co quello riguardante I cosid
detti «jumbo tram» La sua ri
chiesta è stata accolta oggi 
dal presidente del tribunale, 
Gaetano Otarda La decisione 
do parte di Sorbello - ti quale 
al giornalisti si è limitato a di
re «L'ho fatto per dare una 
misura della mia Imparzialità" 
- è nata dalle polemiche che 
nei mesi scorsi lo avevano In
vestilo dopo alcune sue di
chiarazioni apparse sul setti
manale «Epoca» e riguardante 
la posizione dell'ex sindaco di 
Torino, Il comunista Diego 
Novelli 

Novelli aveva già fatto ri
corso al Csm contro Sorbello 
che II 19 giugno scorso era 
stato prosciolto II primo otto
bre - dopo una querela pre
sentata dallo stesso ex sinda
co - lo Procura di Verona ave
va archiviato II caso 

Catanzaro 
Delle Chiaie 
accusa 
deputato Msi 
M i CATANZARO Seconda 
giornata di interrogatorio per 
Stnfano Delle Chiaie davanti ai 
giudici della Corte d assise di 
Catanzaro Ha cominciato col 
chiedere scusa alla corte «per 
Il comportamento non pro-
cMnuale» tenuto Ieri ed ha ri 
sposto con tono più pacato al
to domande rispetto al primo 
giorno di interrogatorio «Ieri 
raliro durante 11 colloquio che 
abbiamo avuto nel carcere -
dire uno dei legali - gli abbia
mo foniiigliaio di mantenere 
un «impururiwnto proces
suale di mponilerp cioè alle 
domande wmai aggiungere 
«tuo. StHin» Dolio Chiaie ha 
ntt'Mia oggi .ilta Corte the lu 
un i1f-|Mi!alo dui MM «di cui In 
uuptto inunicnin non ritengo 
di dnvcr Idre il nomo che nel 
I97I quando fra imminente 
pi u'Miwnuw a Roma del 
primo ufarrtM pei piazza 
Fontana a («migliarlo di non 
ro&lllulr&t 

In libertà provvisoria 
il comandante del mercantile 
carico di mitragliatori Nato 
La merce è stata confiscata 

John Scallan si difende 
«Imbarcammo le armi 
a Liverpool, senza sapere 
di che si trattasse» 

Nave-arsenale, 4 anni al capitano 
Quattro anni di reclusione per traffico d'armi. Que
sta la sentenza per John Scallan, comandante della 
nave-arsenale «Fathulkhair», bloccata giorni fa a 
Savona con un carico di mitragliatori Nato diretti 
all'lrak. Scallan, che ha sostenuto di essere del 
tutto ignaro che il suo cargo fosse imbottito di 
armi, ha ottenuto la libertà provvisoria. Il materiale 
bellico è stato confiscato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
M SAVONA John Scallan, 
48enne, comandante del mer
cantile del Qatar «Fathulka!» 
è stato condannato a quattro 
anni di reclusione per Iraflico 
d'armi. La sentenza, emessa 
ieri, concede all'imputato la li
bertà provvisorio Imponendo
gli però II soggiorno obbligato 
a Savona Tutte le armi a bor
do del mercantile arabo - 14 
tonnellate di mitragliatori Na
to - sono stote confiscale 

•Potevo andor peggio» ha 
commentato l'Imputato quan
do gli hanno tradotto II dispo
sitivo della sentenza ed ha ab
bracciato maglie e figlia pian
genti 

Il pubblico ministero Tizia
no Parenti avevo chiesto che II 
comandante Scallan venisse 
condannato a cinque anni di 

reclusione e tre milioni di mul
ta In precedenza l'imputato 
era stato interrogato per circa 
un'ora e mezzo Ai giudici 
John Scallan ha dello di sen
tirsi innocente e d'aver agito 
In assoluta buona fede, rife
rendo d'aver caricato il con
tainer d'armi a Liverpool cre
dendo si trattasse di merce 
generico con qualche pezzo 
di ricambio per ormamenti, 
materiale non suscettibile di 
denuncia Era anche convinto 
che eventuali segnalazioni del 
carico sarebbero stote lolle 
dalle agenzie presso le quali si 
sarebbe appoggiato nei porti 
di scolo 

Lo deposizione del coman
darne è stato però smentito, 
nel folti, dal contenuto di due 
lettere sequestrate dalla Guar

dia di finanza a bordo del 
mercantile 

Nelle lettere spedite da An
versa e recapitate o Liverpool, 
la compagnia armatnee della 
nave - la «United arob ship-
ping company» - informava il 
comandante della «Fathul-
kair» delle procedure riservate 
a causa dei carico trasportato 
«Le chiediamo di controllare 
attentamente tutti i documenti 
che arrivano a bordo - si dice 
m una delle lettere - in modo 
da assicurarsi che salpando 
dall'ultimo porto non venga 
fatta menzione di alcun carico 
per rirak Questa lettera do
vrebbe poi essere distrutta» 

John Scallan, di fronte alle 
contestazioni del tribunale, si 
è giustificato dicendo di non 
aver pensato ad alcun traffico 
particolare ma a procedure 
normali in caso di transiti nel 
Golfo Persico «Tant'è vero -
ha aggiunto - che non ho di
strutto le lettere» E il disordi
ne nei manifesti di carico del 
mercantile? «Tipico della 
compagnia nrmatnce» si è di
feso l'imputato 

In realta l'interrogatorio ap
profondito del comandante 
ha consentito di accertare che 

Sualche dubbio mister Scallan 
ève overlo avuto «Tutti si do

mandavano coso ci fosse In 

quel container cancato a Li
verpool - ha ammesso - ed 
ero in atteso dei documenti di 
canco nel porto successivo 
che è stato Marsiglia Pensavo 
che sarebbe arrivata una lette
ra dell'ambasciatore degli 
Emirati Arabi Poi non abbia
mo potuto fare scalo nel porto 
francese per via dello sciope
ro dei portuali ed abbiamo 
proseguito per Savona dove 
pensavo sarebbero finalmen
te arrivati i documenti giustifi
cativi» 

Al processo hanno assistito 
numerosi componenti l'equi
paggio del mercantile arabo 
Per molli di loro, a quanto 
sembra è previsto lo sbarco 
dal «Fathulkoir» dopo la sto
na delle ormi la loro nave è 
chiaramente diventata «calda» 
per I belligeranti nello guerra 
del Gollo Gli Irakeni, cui era 
destinato il carico d'armi Nato 
prodotte in Germanio e che 
avevano un gruppo di ufficiali 
a bordo del mercantile, non 
possono certo dirsi entusiasti 
del modo in cui la spedizione 
è stata bloccata, e gli iraniani 
hanno avuto l'ennesimo prova 
che le (omiture belliche al lo
ro nemico possono attraverso 
I porti degli Emirati Arabi del 
Golfo 

Ritrovato cadavere a Napoli 

Eutanasia tra barboni 
in un albergo diroccato 
Lo hanno aiutato a morire con una dose massiccia 
di sedativi. Il cadavere di un tossicodipendente, 
scoperto per caso in un albergo abbandonato a 
Bagnoli, ha portato alla luce una drammatica real
tà: nelle comunità dì sbandati l'eunatasia è una 
pratica diffusa. Arrestate due persone; il «capo» è 
un austriaco evaso dal suo paese dove è stato 
condannato a 18 anni per rapina. 

• a NAPOLI Esistevo tro loro 
un potto tacito II primo che 
ovesse deciso di Iorio finita, 
avrebbe ricevuto l'«aiuto» di 
tutti gli altri Per questo moti
vo un gruppo di giovani sban
dali giunti in città da qualche 
anno dall'Austria e dalla Ger
mania per sistemarsi In un al
bergo diroccato, fino a due 
anni fa occupato dal terremo
tati di Napoli e Pozzuoli, o un 
centlnoio di metri doll'ltolsi-
der di Bagnoli, custodivano 
uno scolala di «Tuberlne», un 
innocuo analgesico, che di
venta però mortole se inietta
to In dose eccessivo, special
mente in soggetti fisicamente 
debilitati Franz Josef Berger, 
Irentasei anni, tossicodipen 
dente, afletto da una grave 
malattia ai polmoni, di Wo-
stendoll, Ausino è morto co

si, Iniettandosi uno dose del 
farmaco 

E' stato chiamo, dunque, 
nel giro di ventiquatt ore il 
giallo del cadavere trovato 
(un mese dopo II decesso) 
nelle fogne dell'ex albergo 
«Trlcanco» a Bagnoli Decisiva 
per gli investigalon (squadra 
mobile e Interpol) la confes
sione di un austnaco, amico 
della vittima, Josef Hovorka, 
43 anni, di Vienna, ritenuto il 
•capo» del gruppo di barboni 
e tossicodipendenti che bi
vaccano all'interno del fati
scente edificio Hovorka, che 
da oleuni mesi avava abban
donato il gruppo, aveva filtato 
un «basso» a pochi metri, do
ve viveva con uno suo conna
zionale, tuttavia continuava a 
frequentare quotidianamente 
i suoi amici 

Proprio in questo «basso» la 

polizia lo ha lermato assieme 
ad un tedesco - suo complice 
- dove custodiva, ingenua
mente anche il passaporto 
dell'uomo trovato cadavere 

Josef Hovorka si era nfugia-
to in Italia da qualche anno, 
con un passaporto falso, dopo 
essere evaso dal carcere di 
Vienna dove doveva scontare 
una condanna a diociotto an
ni di carcre per una lunga se
rie di rapine a gioiellien vien
nesi 

Una volta a Napoli aveva 
preso contatto con il gruppo 
di stranlen In nottata, ha con
fessato «Berger stavo male, 
voleva farla finita, era molto 
ammalalo Per questo gli diedi 
lo fiala, mori poco dopo Na
scosi il cadavere Avevo paura 
che la polizia, indagando, 
scopnsse la mia vera identità» 
ha spiegato l'austnaco Ad 
aiutare l'evaso a nascondere il 
corpo dell amico, e stato il 
41cnne Gunther Karl Hur-
tmet, tedesco I due sono stati 
arrestati con l'accusa di sop
pressione di cadavere, istiga
zione al suicidio e falsili 
cazione dì documenti Horvo-
ka ha chiesio di non essere 
estradato «Meglio il suicidio 
che tornare in quella pngione 
a Vienna» na commentato 

OMR 

Il comandante John Scallan al momento dell'arresto, In alto la 
nove «Fathulkoir» 

Il pg lo ha deferito al Csm 

Caso Siani, il giudice 
chiede il trasferimento 
Il procuratore generale dì Napoli Aldo Vessia ha 
finalmente stilato un rapporto sul comportamento 
del giudice Armando Campana, «padrino di cresi
ma» di Rubolìno, sospetto killer di Siani. Il fasciolo 
è giunto ieri al Csm. «E' una relazione negativa» 
afferma chi l'ha letta. Il magistrato intanto ha chie
sto il trasferimento ma appare improbabile che 
riesca a sottrarsi ad un provvedimento disciplinare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•m* NAPOLI La relazione è 
stata recapitata ieri mattina al 
comitato di presidenza del 
Consiglio superiore della ma
gistratura Oggetto il compor
tamento del giudice Armando 
Campana, «padrino di cresi
ma* di Giorgio Rubolìno, nel 
corso della delicata inchiesta 
sull'omicidio Siam In calce la 
firma del Procuratore genera
le di Napoli Aldo Vessia Che 
cosa contiene quella nota ri
servata? Sembra che Vessia 
chieda l'allontanamento dagli 
uffici della procura generale 
di Campana per motivi d'in-
compatibihtà «E una reazio
ne senza dubbio di segno ne
gativo» sostiene chi 1 ha letta 

Una posizione sempre più 
difficile quella di Campana, 61 

anni, 34 dei quali trascorsi in 
magistratura Ieri, contempo 
rancamente alla nota del suo 
capo, e giunta a Palazzo dei 
Marescialli, dove ha sede l'or
gano di autogoverno dei giu
dici, la sua richiesta di trasferi
mento ad altra sede, fuori la 
giurisdizione della Corte 
d'Appello di Napoli La do
manda sarà vagliata (proba
bilmente già nella stessa gior
nata di oggi) dalla terza com
missione del Csm Con questa 
mossa Campana blocca la 
procedura per il trasfeninento 
d ufficio - che in qualche mo
do ha un sapore punitivo - già 
avviata dalla pnma commis
sione del Consiglio Tuttavia il 
caso difficilmente potrà esse
re archiviato con un semplice 

cambio di sede Infatti il Con
siglio sulla base del contenuto 
del rapporto stilato da Vessia, 
potrebbe rimettere gli atti nel
le mani del Procuratore gene
rale presso la Cassazione Vit-
lono Sgroi e del ministro di 
grazia e giustizia Giuliano Vas
salli, nella loro qualità di unici 
titolati dell'azione disciplinare 
nei confronti dei magistrati 
«Di fronte ad un caso così de
licato non si può indugiare ol
tre» è l'opinione diffusa a Pa
lazzo dei Marescialli 

Figura centrale dell'inchie
sta Siam si rivela sempre più 
Giorgio Rubolìno, figlio del 
defunto pretore capo di Torre 
Annunziata e amatissimo 
«companello» di cresima del 
giudice Campana Sulla sua vi
ta sono emersi nuovi sconcei -
tanti particolari Rubolìno 
nell'84 fu eletto, su indicazio
ne dell'Ept, nella commissio
ne comunale per il commer
cio di Torre Annunziata un in
carico di potere per il rilascio 
delle licenze commerciali 
Neil 83 addirittura era stato 
candidato alla presidenza 
dell Ente provinciale per il tu
rismo da sempre feudo De 
Chi Io sponsorizzava politi 
camcnte? 

—"—-"—-—"— Un «miracolo» terapeutico per la Mingardo, artista di Béjart 
Paralizzata, grazie a una nuova tecnica, eccola in scena a Padova 

Il chirurgo disse: Sandra, alzati e danza 
Due anni fa l'incidente, una vertebra spappolata. 
Poi sette mesi di letto in ospedale con le gambe 
che stavano progressivamente paralizzandosi. Infi
ne, in extremis, un'operazione rivoluzionaria, la 
spina dorsale «ingabbiata» con placche metalliche. 
Sandra Mingardo, una delle danzatrici di Béjart, 
nei giorni scorsi è tornata a danzare. Alla prova del 
fuoco ha retto splendidamente 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
MI PADOVA Capelli biondi 
occhi azzurri una sottoveste 
nera corno costumo di scena 
E subito si scatena halli cadu 
te a terra, grand Jéié che strap 
pano (applauso Labbiamo 
vista col cuore in gola per tre 
sere dt fila in altrettante rcpll 
che di uno spettacolo di dan-
76 contemporanea della com
pagnia padovana «fharà» 
«Ombre» Gli spettatori non 

sanno che Sandra Mingardo 
ha la colonna vertebrale tenu
ta su con placche metalliche, 
e che torna per la prima volta 
&u un palcoscenico dopo due 
anni di inattività nei quali ha 
sfioralo la paralisi delle gam
be Sandra ha 20 anni ha dan
zato molto alla Fenice di Ve
nezia poi col Mudra la scuo
la compagnia di Maurice Bé
jart a Bruxelles Poi alla Scala 

E ancora e stata assistente a) 
la coreografia di Micha von 
Hoecke al Teatro dell Opera 
di Roma Due anni fa il 6 otto
bre '85, 1 incidente che sem 
bra stroncare per sempre la 
camera mentre in un maneg
gio sta montando un cavallo, 
un cacciatore nascosto nei 
pressi fa partire un colpo di 
fucile l'animale si imbizzarri
sce e (a vo<are per oltre sei 
metri la ragazza 

Sandra si risveglia m un pic
colo ospedale quello di Dolo 
con la prima vertebra lombare 
in Irantumi frazione gessi, in 
tutto sette mesi di dolorosa 
immobilità a letto nei quali la 
sua condizione peggiora prò 
grossamente Nel maggio 
'86 non ce U fa più Pretende 
di uscire da-l ospedale e tra 
sportata dai fratelli, arriva alla 
divisione di neurochirurgia 
della clinica di Borgo Trento, 

a Verona La visitano, la pon 
gono di fronte a due alternati
ve o tentare subito un opera 
zione difficilissima, o ritrovar
si entro tre mesi in carrozzella 
per tutta la vita 

Cinque ore di intervento 
eseguito dall'equipe del pro
fessor Albino Bncolo, due 
giorni di morfina e subito i 
primi passi I medici le hanno 
rimosso le schegge che pre 
mevano sui nervi spinali, han 
no applicato due lunghe plac 
che metalliche avvitandole al
la colonna vertebrale, ed han
no saldato assieme cinque 
vertebre dalla quarta dorsale 
alla terza lombare 

Sulla schiena le e rimasta 
una cicatrice di oltre 30 centi 
metri, fra qualche mese dovrà 
essere riaperta per togliere le 
placche se nel frattempo si 
sarà formato spontaneamente 

un callo osseo L intervento 
corrisponde a una tecnica ri-
voluzionana, da poco applica
ta prima in Italia, a Verona 
«La nostra - spiega il profes
sor Bncolo, docente di neuro 
chirurgia e medicina - e una 
filosofia molto controcorren
te del trattamento delle lesio
ni traumatiche vertebrali Le 
aggrediamo chirurgicamente 
in maniera molto intensiva in 
modo da fissare subito la co 
lonna È una tecnica ancora 
poco diffusa II caso di Sandra 
poi e straordinario e riuscita a 
huptnre 1 handicap a rifarsi 
la muscolatura, a convivere 
con le placche in maniera per
fetta» 

Sandra Mingardo esce dal 
1 ospedale nel maggio '86 
Due mesi più tardi e già al la
voro Stimolata da Lorenzo 
Arruga produce una coreo

grafia per il festival di Raven 
na «Cielo i miei diamanti'», 
traducendo in danza tre storie 
gialle scritte per lei da Oreste 
Del Buono Frutterò e Lucen
do) e Umberto Eco Ma a tor
nare a danzare ancora non 
pensa La proposta gliela fa 
poche settimane fa Mana Vit
toria Campiglio, coreografa, 
direttrice della compagnia 
«Chara» e vicepresidente na 
zionale dell Aiad-Agis perché 
non entra nel suo gruppo per 
qualche spettacolo? «Ho ac
cettato - spiega Sandra - pen 
savo di nprendere una buona 
capacita di movimento non 
di tornare a ballare Avevo già 
rifiutato altre offerte quest'e 
state certi movimenti non li 
potrò più fare per esempio ar 
rotondare la schiena Ma Ma 
ria Vittona ha modificato la 
sua coreografia in funzione di 
ciò che potevo fare» 

Niente Tir 
da sabato 
a lunedì 

Il ministro del Lavori pubblici ha disposto che nel giorno 
della ricorrenza dei defunti I Tir con carico superiore al 50 
quintali non possono circolare fuori dei centri abitati. La 
disposizione ministeriale entrerà in vigore dalle ore 14 di 
sabato 31 ottobre alle ore 14 di lunedi 2 novembre. L'ano-
ciazione degli autotrasportatori - Anita - ha rinnovato al 
ministro dei LI Pp. la richiesta di una preventiva consulta
zione della categoria in vista della fissazione del calenda
rio per l'anno 1988, viste le gravi difficoltà per gli operatori 
addetti a particolari trasporti (latte, carburante ecc.) che 
denvano dal divieto di circolazione 

Una interrogazione al mini
stro degli Interni è stata ri
volta dal senatori comunisti 
per sapere se ritenga op
portuno Il repentino e Im
mollato provvedimento di 
trasferimento del questore 
di Arezzo, Giuseppe Man-

Reazioni 
al trasferimento 
del questore 
diArezzo 

Si apre oggi 
il congresso 
della stampa 
periodica 

dolfi, viste le sue dichiarazioni alla stampa II funzionario, 
infatti, contranato per il trasferimento che lo ha portato 
dalla città toscana alla sede del ministero, ha Indetto nel 
giorni scorsi una conferenza stampa I senatori comunisti 
chiedono inoltre al ministro se non ritenga opportuna la 
sospensione del provvedimento che, tra I altro, appara in 
contrasto con lo spirito della riforma della polizia. Il traile-
rimento, che al Viminale definiscono .normale avvicenda
mento., ha destato perpelessità anche nel sindacato di 
polizia II segretario generale del Siulp, Antonio Lo Sciuto, 
ha infatti sostenuto che qualsiasi mobilila frenetica, esclu
sa quella a certi livelli, impedisce a tutti, In tempi sufficien
temente lunghi, di impostare la gestione di un ufficio. 

Si apre oggi a Rimini II dodi
cesimo congresso dell'Usp) 
(Unione stampa periodica) 
alla quale aderiscono alcu
ne migliala di pubblicazio
ni Il congresso - che al 
svolge sotto l'alto patrona-

— — ^ — ^ | 0 del presidente della Re
pubblica - è dedicato al ruolo della stampa periadica nella 
nuova società della comunicazione. Oltre alle relazioni del 
presidente dell'Usp), Ciampi, e del segretario generale, 
Zuccaia, sono in programma interventi e relazioni spedii-
che del garante per l'editoria, professor Giuseppe Santa-
niello, di docenti e studiosi delle comunicazioni di massa, 
quali Bechelloni e Mascilli Migliorini, E prevista la parteci
pazione di esponenti politici e di tutti gli altri settori delle 
comunicazioni II congresso si concluderà sabato. 

Sono 24mila I quesiti che In 
circa quattro mesi di attività 
sono stali posti agli .esper
ti- (medici e psicologo che 
rispondono al .Numero 
verde Aids., il servizio di in-
formazione telefonie* ara-

— • — • — ^ ^ M - ^ ^ — tulta offerto dal ministero 
della Sanità Visto il successo dell'Iniziativa, gli organili» 
ton hanno prolungato l'orario delle prestazioni in diretta 
del servizio. Il .Numero verde Aids., infatti, sarà a disposi
zione di chi telefona dalle 13 - anziché dalle 14 - alle 17 
con la possibilità di ricevere le risposta dagli specialisti. 
Dopo le 17 entrerà in funzione una segreteria telefonica 
che registrerà le domande, le più interessanti delle quali 
riceveranno risposta durante il tg del giovedì 

Prolungato 
l'orario 
del «Numero 
verde Aids» 

Sequestrata 
eroina 
per 20 
miliardi 

Tredici chilogrammi di 
eroina purissima.pet un va
lore al dettaglio superiore 
ai venti miliardi di lire, sono 
stati sequestrati dai carabi-
nien tra Zingonla e Trevi-
gito (Bergamo), I militali 

— ^ ^ — ^ " " i ^ « — hanno trovato l'eroina su 
una vettura di grossa cilindrata, il cui conducente, è «tato 
arrestato L'arrestato, del quale non si conosce ancora il 
nome, sarebbe uno spacciatore di «grossa levatura», che 
gravita nella zona di Milano La sostanza stupefacente pro
verrebbe da mercati mediorientali, ed è del tipo «brown 

Al bar 
candeggina 
invece di vino 
È in coma 

Ha chiesto al bar un Me-
chìere di vino bianco: gli 
hanno servito della candeg
gina Angelo Conte, 53 an
ni, muratore di Albese con 
Cassano (Como), ha bevu
to il liquido lutto d'un flato, 

— ^ — ^ — — ^ — e ora è ncoverato con riser
va di prognosi all'ospedale di Erba (Como) Il fatto è avve
nuto nel bar di Raffaele Vaccaro, nel centro di Albese. 
Secondo i pnmi accertamenti, al banco c'era l'anziano 
padre del titolare, Vincenzo Vaccaro. L'uomo era alle pre
se con numerosi clienti e non si è accorto, quando ha 
versato un bicchiere ad Angelo Conte, di aver afferrato 
una bottiglia piena di candeggina per la pulizia del banco
ne anziché la bottiglia con il .bianco, li muratore ha 
bevuto, ed è stato colto da dolorosissimi spasmi allo sto
maco In ospedale i medici hanno giudicato le sue condi
zioni il liquido ha provocato vaste lacerazioni all'esolago 
e allo stomaco Sull'episodio stanno indagando I carabi
nieri di Erba Al momento non sono stati presi provvedi
menti 

LILIANA HOSI 

L'evasione a Genova 

Per la fuga di Vallanzasca 
rinvìi a giudizio per 
i carabinieri della scorta 
• • GENOVA Per I evasione 
di Renato Vallanzasca, avve
nuta il 18 luglio scorso dal tra
ghetto Flaminia, nel porto di 
Genova, sono stati rinviati a 
giudizio per diretta i cinque 
carabinieri che componevano 
la scorta Gianluigi Garello, 20 
anni, Giovanni Porcù, 18 anni, 
Antonio D Amico, 28 anni, 
Gianfranco Laconi, 19 anni, 
Giovanni Trincherò, 23 anni, il 
capitano del gruppo carabl-
nien di Cuneo che organizzò 
la missione, Giovanni Sfrego
la 32 anni, e lo stesso Vallan
zasca per l'evasione 

Per tutti i militari l'imputa
zione è di evasione colposa, 
mentre uno dei componenti la 
scorta, Gianfranco Iaconi, è 
anche accusato di calunnia 
nei confronti del bngadw» 
Garello, responsabile del 
gruppo che accompagnava 

Vallanzasca Laconi avrebbe 
fornito una versione della tuga 
del .bel René» dalia quale si 
configurava per il capo della 
scorta il reato di favoreggia
mento nell'evasione I rinvìi • 
giudizio sono stati disposti dal 
sostituto procuratore dell* 
Repubblica di Genova. Mano 
Monsam. che ha condotto 
l'inchiesta sull'evasione del 
bandita, avvenuta in un viag
gio di trasferimento dal carce
re di Cuneo alla nuova desti
nazione della prigione di Ba-
d'e Cam» in Sardegna, 

Catturato l'8 agosto scorso 
nel corso di un'operazione 
dei carabmien a Grado, Rena
to Vallanzasca è stato già con
dannato dai gwdia milanési ti 
14 settembre alta pena di 8 
anni di reclusione per t reati 
commessi durante il suo ore-
ve periodo di libertà 

•F\m 
l'Unità 
Giovedì 
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